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Ora, come rimedio, molti hanno invocato un a legge speciale
che dicesse che anche gli st ra nie ri possono esse re chiamati a far
par te 'delle Am min istrazioni di pubbli ca beneficenza.

Rimedi o più sicuro sar à certamente qu ello che dell a qu estione
si tenga conto in una prossima riforma della vigente legge sulle
Opere pi e e che l' eleggibilità degli stranieri sia votata coll e altre
modificazioni necessar ie e da in trodursi nella legge ste ssa.

Più g rave e più seria si presenta la seconda quest ione riflet­
tente la esclus ione degli eccles iastici e dei ministri dei cult i aventi
cura d'anim e da l partecipare all ' Amministrazion e delle Congrega­
zioni di carità, in base agli ar ti coli 11 della vigente legge sulle
Opere p ie e 29 dell a legge comunale e provinciale.

U na ta le qu estione deve essere, forse più d'ogni altra , discussa
coi criteri d i ampio e giusto liberalismo ai quali ho accennato nel
principio del mio lavoro, perchè le ragioni che ispirarono la legge
e moti var ono l' esclusione son o più cl' ordine politico che giur id ico,
ed anz i si può affermare che sono esclusivamente d'ordine. poli tico.

Giova inoltre osservare che lo. disposizione della legge, qu àn­
tunque per uno spiegabile e necessario concetto di imparzi ali tà e
pari tà di trattamento comprenda nella sua dizione tutti i ministri
dei divers i culti, è nel fatto essenzialmente destinata ag li eccle­
siastici cattol ici, menti-e pei mi nistri degli altri cult i non avrebb e
neppur ragi one di essere.

Ora per un imparziale studio e risoluzione della qu estione è
necessario anzi tutto postarla bene e ricordarne le origini.

Colla diffusione della religione cr istiana, che è essenzialmente
religione d i car ità e dalla quale trassero la loro origine tante Oper e
di pubbl ica beneficenz a, penetrat o il crist ianesimo nella civiltà la­
tina, il genio latino, dotato essenz ialmente dell' intento poli ti co,
approfit tò della istituzione del nuovo culto e della alta condizione
di Roma pe r creare il potere temporale dei Papi, che dichiarò su­
periore alle autorità politiche civ ili.

Il sillabo di Pio IX e le Encicli che di Leone XIII hanno di­
chiarato senza peribanzu la superiorità di codesta istituzione sopra
tutti i Govern i e tutti i popoli.

Così stando le cose, sorgono du e domande :
Cotesta istituzione, che non pu ò per sua essenza esse re ass og­

tata allo Stato, è soltanto una ist ituzione religiosa, od è anche e
sopratu t to una isti tuzione poli t ica ?


